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Deliberazione Giunta Comunale 

 
 
 
Oggetto: ACCANTONAMENTO OBBLIGATORIO AL FONDO 
GARANZIA DEBITI COMMERCIALI (COMMA 862 ART. 1 L. 145/2018). 
DELIBERAZIONE RELATIVA ALLA NON NECESSITÀ DELLA 
COSTITUZIONE. 
 
 
 
 
 
 
L’anno  duemilaventisei il giorno  nove del mese di febbraio alle ore 10:20 nella sede 
dell’Ente, si è riunito l’Organo Deliberante Giunta Comunale. 
 
Procedutosi all’appello nominale risultano: 
 
 
 
Fabio Roberto Zucca Sindaco Presente 
Gianluca Bozzini Vice Sindaco Presente 
Chiara Genoeffa Fossati Assessore Assente 
Giovanni Caprioli Assessore Assente 
Luigi Marozzi Assessore Presente 

 
 
 
 
Assiste il Segretario Comunale  Daniele Bellomo Presenti N.    3 – 
Assenti N.    2 – Totale componenti N. 5 
 
 
Assume la Presidenza Prof. Fabio Roberto Zucca nella sua qualità di Sindaco il 

quale, constatata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e 
pone in discussione la pratica segnata all’Ordine del giorno. 
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Oggetto: ACCANTONAMENTO OBBLIGATORIO AL FONDO GARANZIA DEBITI 
COMMERCIALI (COMMA 862 ART. 1 L. 145/2018). DELIBERAZIONE RELATIVA 
ALLA NON NECESSITÀ DELLA COSTITUZIONE. 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Premesso: 
 
• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 27/02/2025, efficace ai sensi di legge, con la 
quale è stato approvato il documento unico programmazione D.U.P. triennio 2025/2027; 
• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 27/02/2025, efficace ai sensi di legge, con la 
quale è stato approvato il Bilancio di previsione triennio 2025/2027 e s.m.i.; 
• il Decreto del Ministero dell’Interno del 24 dicembre 2025 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 
302 del 31 dicembre 2025) con il quale è stato disposto ufficialmente il differimento del termine per 
la deliberazione del bilancio di previsione 2026–2028 da parte degli enti locali al 28 febbraio 2026”. 
 
Ricordato che l’Articolo 1 Comma 862 della L. 145/2018, prevede espressamente che: 
 
Entro il 28 febbraio dell'esercizio in cui sono state rilevate le condizioni di cui al comma 859 riferite 
all'esercizio precedente, le amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello Stato che adottano la 
contabilità finanziaria, con delibera di giunta o del consiglio di amministrazione, stanziano nella 
parte corrente del proprio bilancio un accantonamento denominato Fondo di garanzia debiti 
commerciali, sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce 
nella quota libera del risultato di amministrazione, per un importo pari: 
a) al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure per 
ritardi superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 
b) al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 
c) al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 
d) all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente”. 
 
Ricordato altresì che il Comma 859 dell’Art. 1 della L. 145/2018 prescrive che: 
 
“A partire dall'anno 2021, le amministrazioni pubbliche, diverse dalle amministrazioni dello Stato e 
dagli enti del Servizio sanitario nazionale, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, applicano: 
a) le misure di cui alla lettera a) dei commi 862 o 864, se il debito commerciale residuo, di cui 
all'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato alla fine dell'esercizio 
precedente non si sia ridotto almeno del 10 per cento rispetto a quello del secondo esercizio 
precedente. In ogni caso le medesime misure non si applicano se il debito commerciale residuo 
scaduto, di cui al citato articolo 33 del decreto legislativo n. 33 del 2013, rilevato alla fine 
dell'esercizio precedente, non è superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel 
medesimo esercizio; 
b) le misure di cui ai commi 862 o 864 se rispettano la condizione di cui alla lettera a), ma 
presentano un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute 
nell'anno precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali, come 
fissati dall'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231.” 
 



Ricordato inoltre che, come prevede il comma 868 della summenzionata norma, a “decorrere dal 
2021, le misure di cui al comma 862, lettera a), al comma 864, lettera a), e al comma 865, lettera a), 
si applicano anche alle amministrazioni pubbliche di cui ai commi 859 e 860 che non hanno 
pubblicato l'ammontare complessivo dei debiti, di cui all'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, e che non hanno trasmesso alla piattaforma elettronica le comunicazioni di cui al 
comma 867 e le informazioni relative all'avvenuto pagamento delle fatture; 
 
Dato atto che il Comma 861 dell’Art. 1 della L. 145/2015 dispone che: 
 
“Gli indicatori di cui ai commi 859 e 860 sono elaborati mediante la piattaforma elettronica per la 
gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 
aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64. I tempi di ritardo 
sono calcolati tenendo conto anche delle fatture scadute che le amministrazioni non hanno ancora 
provveduto a pagare. Gli enti che si avvalgono di tale facoltà effettuano la comunicazione di cui al 
comma 867 con riferimento all'esercizio 2019 anche se hanno adottato il sistema SIOPE+”; 
 
Verificato che la Piattaforma dei Crediti Commerciali alla data del 07/01/2026 attestava i seguenti 
valori: 
 
a) indicatore annuale 2025 di ritardo dei pagamenti: -15,16 ; 
b) importo scaduto e non pagato al 31/12/2025 ammonta ad euro 35.778,21 ; 
c) percentuale delle fatture pagate nel 2025 sul totale delle fatture ricevute nel medesimo anno 100 
%; 
d) che l’ente ha assolto agli obblighi di trasparenza e di comunicazione dei dati previsti dalla 
normativa vigente. 
 
Accertato che, sulla scorta dei valori certificati dalla Piattaforma dei Crediti Commerciali e degli 
obblighi di comunicazione, questo Ente non è tenuto ad accantonare il Fondo di garanzia Crediti 
Commerciali; 
 
Ritenuto di dover provvedere in merito; 
 
Acquisito il parere di regolarità tecnico – contabile espresso dal responsabile finanziario che 
costituisce parte integrante della presente deliberazione; 
 
Visto il D. Lgs. n. 267/2000; 
Visto il D. Lgs. n. 118/2011 e succ. modd. e integrazioni; 
Vista la L. 145/2018; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 
Con votazione favorevole ed unanime, resa nei modi e nei termini di cui alla legge; 
 

DELIBERA 
 
1) di prendere atto che alla luce degli indicatori certificati dalla PCC e dagli obblighi di 
comunicazione questo Ente non è tenuto ad effettuare alcun accantonamento al Fondo di garanzia 
debiti commerciali; 
 
Infine, stante l’urgenza di provvedere, con votazione unanime e palese; 
 



2) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’Art. 134, Comma 4, del D. 
Lgs. 18/08/2000, n. 267. 
 
 
  



 

Pareri 
 
Comune di BELGIOIOSO 
 
 

Estremi della Proposta 
 
Proposta Nr. 12/ 04-02-2026 
 
Ufficio Proponente: RAGIONERIA 
 
Oggetto: ACCANTONAMENTO OBBLIGATORIO AL FONDO GARANZIA DEBITI COMMERCIALI (COMMA 
862 ART. 1 L. 145/2018). DELIBERAZIONE RELATIVA ALLA NON NECESSITÀ DELLA COSTITUZIONE. 
 
 
 

Visto tecnico 
 
Ufficio Proponente (RAGIONERIA) 
 
In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 
267 del 18.08.2000, si esprime parere Favorevole. 
 
 
Sintesi parere: Parere Favorevole 
 
 
 

 
Data 05-02-2026 Il Responsabile di Settore 

F.to  Beatrice Costa 
 

Visto contabile 
 
Ragioneria 
 
In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 
267 del  
18.08.2000, si esprime parere Favorevole 
 
 
Sintesi parere: Parere Favorevole 
 
 

Data 05-02-2026 Il Responsabile del Servizio 
Finanziario 

F.to  Beatrice Costa 
 
  



 
 
Letto, approvato e sottoscritto.  

IL PRESIDENTE IL Segretario Comunale 
F.to Prof. Fabio Roberto Zucca F.to  Daniele Bellomo 

----------------------------------- ------------------------------------------- 
  
  

 
 
 

DICHIARAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
Si attesta che copia della presente deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio Web di Belgioioso 
dal giorno 23-02-2026  e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi ai sensi dell’art. 32, L. 69 del 18 
giugno 2009, www.comune.belgioioso.pv.it – 
 

IL Segretario Comunale  
F.to  Daniele Bellomo 

 
 
 
 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

Immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D. Lgs.vo n. 267 del 18/08/2000 
“Testo unico sull’ordinamento delle leggi degli Enti Locali”. 

 
E’ divenuta esecutiva per scadenza del termine di 10 gg. dalla data di inizio della pubblicazione, 
ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D. Lgs.vo n. 267 del 18/08/2000 “Testo unico 
sull’ordinamento delle leggi degli Enti Locali” in data 05-03-2026 

 
 
 

Addì 05-03-2026   IL Segretario Comunale 
 

F.to  Daniele Bellomo 
…….…………………………………  

 
 
Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente  ai sensi dell’Art.20 del Codice 
dell’Amministrazione Digitale 
 


